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Incidente non grave accaduto domenica scorsa mentre si praticavano i 

classici giochi spericolati (il cruciverbone, il bacio del mattone, mazz’ e 

bustich, cuccitil, cavall lung lung e curt curt ) organizzati dalle nostre 

bellissime famiglie che vivono ad Emmaus. Il piccolo Giovannino, fi-

glio di Nico, fratello di Martina generato e non creato da Francesca, so-

rella a sua volta di Isacc, fratello di Iabet, padre di Habet ecc…., men-

tre si aggirava nei pressi della chiesa, ha incontrato lo Spinussus Juven-

tinus Erectus, un tipo di pianta particolare che con voce calma gli ha 

detto in torinese: “Vue‟ giovannin quattro pappine” (Ehi Giovannino 

quattro sberle, per ricordare il 4-0 di Juventus-Roma di domenica scor-

sa). Il piccolo Giovannino, tifoso romanista per orgoglio, ha tentato di 

prenderlo a sberle ma purtroppo lo Spinussus Juventinus Erectus,era 

ricoperto di piccoli aculei che si sono conficcati nel braccino. Per fortu-

na nei paraggi c‟era il famosissimo infermiere Mimmo P., autore di due 

libri (“Il perché sono qui” e “Come mai ho sta testa” ) che con profes-

sionalità ha asportato via gli aculei dal braccino del piccolo Giovannino 

fra gli applausi dei ragazzi e famiglie di Emmaus. 

Per festeggiare il papa‟ Nico ha preparato una sua specialita‟: u pen cu’t  

(il pan cotto) 
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      di 

     Totò S. 

 

 

 

 

 

 

 

INIZIANO LE VISITE GUIDATE 

La fattoria di Emmaus, durante il fine settimana, si riem-

pie di bambini in visita didattica. A fare da Cicerone, oltre 

ai rispettivi professori ed accompagnatori dei bambini, na-

turalmente c‟è Michele C: chi meglio di lui conosce i suoi 

polli! 

 

              DOV’E’ LU VICCHIARELL’ ? 

E‟ da tempo ormai che non si sente più parlare di lui, 

MAURIZIO R., detto “ ù vicchiarell‟ “. 

Era partito alla grande: non si stancava mai, leva la paglia 

e metti la paglia, pulisci i maiali, un occhio alle mucche e 

stai attento alle capre, pascola le pecore e dai da bere ai 

cavalli,l ava le oche e porta a passeggio i cani. Davvero 

instancabile. 

Ora la sua carriera è ferma la sua a causa dei primi acciac-

chi dell‟età che lo hanno colpito: legamenti danneggiati, 

mal di denti ed ossa deboli a causa del suo passato trascor-

so in occupazioni, autogestioni, varie situazioni di una 

non ancora chiara “militanza”: CI MANCHI 

VICCHIARELL‟ !!! 

 

                          LA GIARDINIANNA 

Sarà da circa un mese che la vedono aggirarsi, anche di 

notte, dentro e nei pressi della fattoria sporca di terra e 

con i calli alle mani, l‟operatrice Anna V. detta “la Giardi-

nianna”. 

Infatti è lei che si cura personalmente di abbellire la fatto-

ria, piantando varie piante e piantine: gerani, viole, violet-

te, margherite, ecc.: BRAVA!! 

 

 

 



P A G I N A  3   A N N O  0 — N U M E R O 1 2  

 La Gazzetta di Emmaus 

Vita di Comunità 
 

      di 

Enzo B. 

Trascorrono i giorni e la vita in comunità va avanti tra momenti di 

gioco, scherzo, momenti importanti e intensi che coinvolgono e in-

trecciano le vite di tutti i ragazzi . Cominciando a prendere spunto 

dal bravissimo caseificiaro Nicola I. che sforna formaggio e ricotta 

in quantità industriale e di qualità eccellente, ed è  sempre alla ricer-

ca di nuovi acquirenti ai quali piazzare i suoi prodotti e da buon 

mandarino che si rispetti , aleggia per la comunità riscuotendo i suoi 

tributi con fare venale. I nostri cuochi, in assenza di Reduan, si dan-

no da fare meritandosi un bel 10 e lode per l‟impegno ma non per la 

pasta con la ricotta, mentre i nostri salutaristi si mettono a dieta a 

giorni alterni, ovvero quando il pranzo non quadra e quando non ci 

sono dolci. A proposito di dolci, un plauso per la crostata di lunedi 

scorso e un grazie a Nicola I. per le 70 euro di marmellata di more. 

Nonostante diete e strani intrugli o tisane che siano, vige però anco-

ra solenne il detto: “quan l’amma dà ‘n c’p l’amma dà” . E questo 

mette d‟accordo sempre tutti.  A non mettersi invece ancora d‟ ac-

cordo sono i nostri addetti alla manutenzione Loris A. e Enzo B. che  

non si decidono a mettere a posto un pezzo di pavimentazione ester-

na saltato via mesi fa a causa della caduta di un albero e sotto l‟ oc-

chio impaziente degli operatori per i continui rinvii dei manutentori. 

In particolare, il nostro Paolo C. sta cominciando a prendere un co-

lore sempre più rosso in viso e si ha il sospetto che non si tratti nè 

del sole di questi giorni e nè tantomeno di bevande alcoliche. Ri-

guardo altri settori, sono degni e meritevoli di altrettanta considera-

zione e vanno avanti con la collaborazione tra i vari responsabili e 

gli accolti (ma ora non posso entrare nei vari dettagli perchè non so 

cosa sia più diranno tra il tempo che mi resta per scrivere o la mia 

lentezza) . Ultima nota positiva è da dedicare a tutti i ragazzi e a 

quando vengono fuori dai gruppi a volte sorridenti , a volte meno e 

altre volte ancora scuri in volto: questo è il loro lato bello, cioè il 

saper ritrovare molto presto il sorriso e l‟entusiasmo per andare a-

vanti . A coloro che hanno pensato di andar via e hanno avuto il co-

raggio di restare e andare avanti non si può che dire: siete in gamba!        
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di  

Redazione 

 e 

Antonio B. 

Il fotomodello 

Il fotomodello di questa settimana è riguarda la Fattoria, in 

particolar modo i conigli curati come figli dal mitico e sem-

preverde Totò. Riguardo alla scorsa settimana, comunichia-

mo l’esito del sondaggio: l’immagine disegnata si riferiva alla 

foto di Cosimino! 

Classifica attuale dei puniti al lavello 

Questa settimana abbiamo due notizie importanti: la prima è 

che entra in classifica il “ricottaro” Nicola I. con 5 lavelli. La 

seconda è che Giuseppe D. mantiene il comando: dopo aver 

finito i suoi lavelli la settimana scorsa,  ne ha avuti altri 10 

questa settimana!  

 

1) Giuseppe D. 10 lavelli  

2) Antonio B. 9 lavelli 

3) Nicola I. 5 lavelli 

4) Loris A. 5 lavelli 
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      di  

   Antonio B.  

         & 

  Massimo M. 

 La Gazzetta di Emmaus 

Giardinaggio e Fattoria 

 Testimoni di Emmaus 

 

 

Proseguono intensamente i lavori dei giardinieri di Emmaus. La 

squadra di lavoro, composta attualmente da Antonio B , Mauro D , 

Sabino M e Teo P , si è occupata di sistemare varie cose  Antonio e 

Sabino si sono dedicati alla rasatura e decespugliatura dell‟erba 

mentre Mauro si è occupato di potare gli alberi e di tagliare le fo-

glie inutili. A Teo il compito di innaffiare le piante e di piantare ge-

rani e rose. Mauro e Sabino, con l‟aiuto degli amici di lavoro, han-

no poi sistemato l‟aiuola della fattoria, grazie anche al contributo 

del  Santo protettore Michele C che ha  compiuto l „ennesimo mira-

colo: creare il marciapiede attorno! Previsti pellegrinaggi di fedeli 

nei prossimi giorni per ammirare la sua opera! 

Sabato mattina sono venute a farci visita le studentesse della 

scuola superiore magistrale Poerio per visitare la nostra comu-

nità, per capire quali sono state le problematiche per cui i gio-

vani di ieri e di oggi si rifugiano nelle sostanze. L‟operatrice 

Anna V. con professionalità ha guidato la visita alla fattoria di-

dattica e ad altri settori lavorativi. Poi si è passati alla testimo-

nianza che in breve vi spiego. La testimonianza consiste nel 

raccontare la nostra vita ed esperienza negativa con la tossico-

dipendenza, cercando di far capire alle nuove generazioni il 

danno sociale che la droga procura. La testimonianza è stata 

eseguita da Sabino M , Stefano D , Massimiliano M e Anna V, 

la quale ha esordito raccontando come è nata la nostra comuni-

tà per poi passare a noi ragazzi con le nostre esperienze cercan-

do di soddisfare la loro sete di capire e sapere. 

Per concludere si può dire che ogni volta che si fa una testimo-

nianza è importante non dire il perchè ma com‟è. 


